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11 GIUGNO. SI VOTA A  RIOLO TERME 
 

Il 22 marzo scorso il sindaco uscente del Comune di Riolo Terme, 
Alfonso Nicolardi, ha ufficialmente annunciato la sua ricandidatura a capo 
della lista civica “Centrosinistra per Riolo Terme” sostenuta da una 
coalizione di cui fanno parte Partito Democratico, Partito Socialista e Italia 
dei Valori. 
Tra i candidati in corsa alle elezioni comunali che si terranno il prossimo 
11 giugno, l’attuale primo cittadino, tenterà il bis. E’ lui, che nel 2012 

aveva ottenuto il 58% delle preferenze, l’uomo da battere. La sua dichiarazione: “Le caratteristiche di dialogo, 
ascolto e responsabilità che hanno accompagnato tutto lo scorso mandato e che per il Sindaco sono il 
fondamento di una città e di una società coesa, che cerca di migliorarsi sempre,  si arricchiscono 
dell’esperienza dei cinque anni trascorsi.  La campagna elettorale della lista  “Centrosinistra per Riolo Terme” 
dispiegherà tutte le iniziative utili a favorire e promuovere confronto e partecipazione.  Questi i punti chiave 
del programma: sviluppo economico e turismo, politiche sociali e sanitarie, politiche ambientali e urbanistiche, 
politiche scolastiche, sportive e culturali, in continuità con il lavoro svolto fin ora. Le politiche sul turismo, a 
partire dalla realizzazione di un nuovo polo d'attrazione alla casa cantoniera di Borgo Rivola, da collegare con 
un percorso aereo alla Grotta di Re Tiberio e gli investimenti legati alla scuola, un'attenzione particolare 
testimoniata dal lavoro svolto assieme alla provincia per il progetto di ampliamento e razionalizzazione 
dell'istituto alberghiero. L’ottimizzazione della rete dei servizi socio-santari e la coesione sociale, anche  
attraverso la collaborazione con le associazioni del volontariato. 
 

Armando MENICHELLI, funzionario Hera e coordinatore Psi del comprensorio faentino, è  il 
candidato socialista al consiglio comunale di Riolo Terme. 
CONTINUITÀ, DIALOGO E RESPONSABILITÀ sono le tre parole che sintetizzano il metodo di 
governo che la lista “Centrosinistra per Riolo Terme” vuole affermare e concretizzare per il 
prossimo mandato. La scuola, il diritto allo studio e la qualificazione del sistema formativo; 
un’idea di turismo certamente imperniata su termalismo e benessere, ma che sappia 

intercettare sempre più quei segmenti turistici legati alle eccellenze enogastronomiche e alle molteplici attività 
sportive da praticare in un contesto naturale di eccellenza come il Parco della Vena del Gesso; il sostegno al 
sistema agricolo  tramite la valorizzazione dei suoi prodotti tipici locali; la ricerca e l’attuazione di politiche per 
il lavoro, con una particolare attenzione alle situazioni di disagio; il mantenimento e l’ottimizzazione della rete 
dei servizi socio-sanitari nel nuovo contesto allargato della Ausl di Area Vasta Romagna. Questi sono i 
contenuti dell’azione amministrativa e di governo  che la Lista “Centro Sinistra per Riolo Terme” presenta ai 
cittadini di Riolo, in piena continuità del lavoro svolto. Contenuti che i socialisti hanno condiviso nei cinque 
anni dell’ultima legislatura e che intendono sostenere anche nella prossima, auspicando sia guidata dal 
sindaco uscente Nicolardi, per proseguire, consolidare e perfezionare il lavoro fin qui svolto. 
 

I SOCIALISTI FAENTINI INCONTRANO LA MAGGIORANZA 
 

Il 18 aprile scorso si è svolto un incontro presso la sede del  PSI di Faenza fra i responsabili del Partito e un 
rappresentante di maggioranza in Consiglio comunale. 
Si è svolta un’approfondita disamina sull’attività dell’Amministrazione relativamente all’ampliamento del Pronto 
Soccorso, la conferma della presenza del presidio medico pediatrico notturno, l’impegno per ampliare l’utilizzo 
delle sale operatorie e delle tecnologie avanzate di cui l’ospedale dispone, la suddivisione di realtà specialistiche 
tra Faenza e Lugo, che dovranno in sinergia creare eccellenze.  
Altri temi hanno riguardato le opere in corso per ristrutturare e migliorare la viabilità delle principale strade di 
comunicazione, oltre ai progetti di creazione di nuovi parcheggi, la razionalizzazione dell’utilizzo del parcheggio 
dell’ospedale che diventerà a pagamento, con presidio e ingresso con sbarra, al fine di contrastare la presenza di 
abusivi che assillano i cittadini con continue richieste di denaro. Si proseguirà inoltre con interventi volti a garantire 
la sicurezza dei cittadini e, il ritorno dei vigili urbani in centro storico, sarà una ulteriore azione di  rafforzamento 
della sicurezza.  
Per quel che riguarda l’edilizia scolastica, l’Amministrazione sta lavorando sul progetto Scuola media Europa, sul 
quale grazie ad un’opera di dialogo si è raggiunto in questi giorni un accordo tra Amministrazione comunale e 
Curia. Ci si è soffermati poi sul recente Patto per lo sviluppo, siglato tra l’Amministrazione, Sindacati, Associazioni 
Imprenditoriali e  banche, per interventi finalizzati ad incrementare l’occupazione, stimolando l’inserimento di nuovi 
insediamenti produttivi o l’ampliamento di quelli esistenti. 
Dopo questo costruttivo incontro si è concordato di dargli un seguito. Partecipare e intervenire in modo attivo alle 
riunioni della  maggioranza permetterà ai socialisti di avere una visione globale della realtà del proprio Comune e di 
cogliere questa opportunità per portare avanti proposte nell’interesse dei cittadini, che rimangono e rimarranno il 
nostro obiettivo primario. (Armando Menichelli Coordinatore Psi del comprensorio faentino) 



 
 

CONSELICE DEDICA IL 25 APRILE A PAOLO FABBRI 
 

A Conselice, quest’anno  la ricorrenza del 25 aprile ha visto al centro delle iniziative il  ricordo di una grande 
figura e medaglia d’oro al Valor Militare, il partigiano socialista Paolo Fabbri. Nell’occasione è stata 
presentata una pubblicazione a cura dello storico Rizieri Fuzzi, patrocinata dal Comune di Conselice, col 
contributo della Cooperativa Culturale Paolo Fabbri e dell’ANPI sulla vita e l’impegno politico che Fabbri 
profuse a Conselice, Molinella e Bologna. Tale pubblicazione, disponibile anche in Federazione, inaugura la 
collaborazione tra il Circolo socialista Paolo Fabbri e la sezione ANPI Francesco Zini di Conselice 
Giancarlo Fabbri, Presidente della Cooperativa scrive nell’introduzione: Sono passati diversi anni dall’ultimo 
conflitto mondiale, ma di fronte ai tragici avvenimenti che tutt’ora scuotono il mondo vogliamo ricordare e 
rendere omaggio a Palita, così soprannominato Paolo Fabbri, figlio della nostra terra. Fu una figura che 
seppe unire all’azione della lotta di liberazione le motivazioni dell’agire, dell’impegno e della giustizia sociale. 
Lo ricordiamo giovane socialista, sindacalista di Molinella, soldato nella prima guerra mondiale, oppositore 
politico sindacale al regime fascista, dirigente partigiano durante la seconda guerra mondiale. Cadde in terra 
amica, era il febbraio 1945, all’alba della libertà e a circa un anno di quel 2 giugno 1946, quando fu 
proclamata la Repubblica per i cui ideali aveva sempre lottato. 
 
RAFFAELLA SUTTER 

QUANDO LA DIGNITÀ DEI LAVORATORI VIENE  DISATTESA 
   

Raffaella Sutter, capogruppo in consiglio comunale per la lista Ravenna in Comune, interviene sulla 
questione dei servizi appaltati dal Comune di Ravenna, in particolare con riferimento al settore biblioteche, 
musei e cultura.  Sutter, nell'interrogazione presentata, ha  chiesto espressamente al Sindaco se sia a 
conoscenza della situazione di precarietà in cui lavorano i dipendenti di Euro & Proms FM Soc. Coop.va di 
Udine, che per il Comune gestisce dal 2013 l'affidamento dei servizi bibliotecari, museali e culturali per una 
cifra di €. 2.886mila nel quinquennio 2013-17. Non basta che l'assessora alla cultura, Elsa Signorino, a 
seguito delle sue osservazioni, abbia affermato che nel prossimo capitolato per l’affidamento della gestione 
dei servizi culturali bisognerà tener conto dei problemi emersi, anche se la cooperativa gestisce a termini di 
legge.  
“I servizi interessati dall'appalto sono le biblioteche Classense e Oriani, il Mar e vari altri servizi culturali del 
Comune. La ditta Euro & Promos impiega prevalentemente lavoratrici e lavoratori a chiamata. Ritengo che la 
condizione del personale impiegato nei servizi del Comune sia di assoluta precarietà, dovuta al tipo di 
contratto, con retribuzioni mensili spesso di poche centinaia di euro, e che ci si trovi di fronte ad una 
situazione di non rispetto della dignità e dei diritti dei lavoratori. Inoltre, ritengo che il tipo di contratto in 
essere  non sia idoneo alla gestione pubblica dei servizi oggetto dello stesso, in quanto la su citata impresa 
dovrebbe essere il soggetto gestore, come da capitolato, mentre in realtà il soggetto gestore è il Comune  e 
l’impresa fornisce solo personale. Per queste ragioni ho fatto un’ interrogazione il Sindaco per conoscere 
quali siano le criticità rilevate dall’Amministrazione in merito alla gestione dell’attuale appalto; se sia stata 
fatta una valutazione, insieme a dirigenti e personale dipendente dei servizi culturali interessati, circa l’attuale 
gestione; se si sia a conoscenza delle condizioni lavorative del personale impiegato dalla ditta; se non si 
ritenga che, almeno in parte, e per i servizi e  le funzioni culturali,  istituzionali e stabili, non necessariamente 
per mostre ed eventi temporanei, sia più garante dell’efficienza dei servizi e della dignità del lavoro assumere 
direttamente il personale necessario, nell’ambito di una programmazione pluriennale e nel rispetto dei vincoli 
di legge; se si sia dato seguito, o si intenda farlo,  alle richieste espresse già dai sindacati nel 2015, circa 
l’attivazione di un tavolo per la predisposizione di un protocollo sugli appalti, già adottato da altri Comuni; se 
non si ritenga opportuno adottare linee guida per gli appalti di servizi che non pongano come prioritario solo il 
risparmio di risorse economiche, spesso ottenuto grazie allo sfruttamento ed alla precarietà dei lavoratori. Ma 
i diritti e la dignità del lavoro sono imprescindibili anche per la soddisfazione dei bisogni dell’utenza". 
 
ELETTI I RAPPRESENTANTI DI ZONA DEI SOCI DI COOP ALLEANZA 3.0 
 

Il giovane socialista Federico Facchini, 25 anni, studente-lavoratore iscritto alla Facoltà di 
scienze ambientali di Ravenna, è tra gli eletti nel Consiglio di zona Faenza-Russi per la 
Circoscrizione di Faenza. 
Facchini unisce il suo impegno politico nella vita del  Partito a quello sociale nelle attività 
della Coop rivolte ai soci. Come consigliere si dedicherà a sviluppare progetti di interesse 
sociale sul territorio. 
A lui va il nostro plauso per l’elezione, accompagnato dall’augurio di buon lavoro. 


